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Prodotti lunghi

� Travi HE ed IPE

� Laminati a C

� Tubolari

�Laminati a Le T

Prodotti piani grossi

Prodotti utilizzati nelle costruzioni

� Lamiere da treno

� Coils di grosso spessore

Prodotti piani sottili

� Coils a caldo

� Coils a freddo

� Coils zincati



Direttiva Eurocodici

QUADRO DELLA NORMATIVA, ITALIANA 
ED EUROPEA

NNTC

ETA
Ben.Tecn.EuropeiDPR 246 

Norme EN

Norme 
UNI EN

Direttiva 
89/16/CEE

Eurocodici



Dal  01/07/09  

Entrata in vigore del
DM 14/01/2008  

Nuove Norme Tecniche per le Costruzioni

Diventa la nuova normativa di riferimento per le costruzioni

CAP.11CAP.11Sui prodotti per le 

Circolare Esplicativa 

n.617
Del 02/02/09

Circolare Esplicativa 

n.617
Del 02/02/09

CAP.11
Materiali e prodotti per uso 

strutturale

CAP.11
Materiali e prodotti per uso 

strutturale

Recepimento con DPR n.246/93
Modificato da DPR 499/97

Sui prodotti per le 
costruzioni 
In Europa

Direttiva 89/106/CEE



CAPITOLO   11
Finalità Individuare procedure di 

qualificazione e di accettazione in 
cantiere dei materiali e prodotti 
per uso strutturale

Individuare i compiti e 
definire le responsabilità

Tutti i materiali e prodotti , 
per uso strutturale, devono 
essere:

• identificati

• qualificati

dal produttore

dal produttore

dal Direttore LL.• accettati dal Direttore LL.

..e definizioni

Da Capitolo 1, articolo 1, direttiva 
89/106/CEE

“per materiale da costruzione si intende 
qualsiasi prodotto fabbricato al fine di 
essere permanentemente incorporato in 
opere di costruzione.
………….
I materiali da costruzione sono in 
appresso denominati prodotti ”

Circolare n.617, per il capitolo 11.

“si intende per prodotto per uso 
strutturale qualsiasi materiale o prodotto 
che consenta ad un’opera, ove questo è 
incorporato, di soddisfare il requisito 
essenziale n.1 ‘Resistenza meccanica e 
stabilità’ “



CAPITOLO   11
Finalità Individuare procedure di 

qualificazione e di accettazione in 
cantiere dei materiali e prodotti 
per uso strutturale

Individuare i compiti e 
definire le responsabilità

Tutti i materiali e prodotti , 
per uso strutturale, devono 
essere:

• identificati

• qualificati

dal produttore

dal produttore

dal Direttore LL.
?

• accettati dal Direttore LL.

..e definizioni

Da Capitolo 1, articolo 1, direttiva 
89/106/CEE

“per materiale da costruzione si intende 
qualsiasi prodotto fabbricato al fine di 
essere permanentemente incorporato in 
opere di costruzione.
………….
I materiali da costruzione sono in 
appresso denominati prodotti ”

Circolare n.617, per il capitolo 11.

“si intende per prodotto per uso 
strutturale qualsiasi materiale o prodotto 
che consenta ad un’opera, ove questo è 
incorporato, di soddisfare il requisito 
essenziale n.1 ‘Resistenza meccanica e 
stabilità’ “

?
…..prodotto per 

costruzione o prodotto 

per uso strutturale 

� la discriminante è la       

destinazione d’uso.



11.3     ACCIAIO
11.3.1  Prescrizioni comuni a 
tutte le tipologie di acciaiotutte le tipologie di acciaio

11.3.4   Acciai per strutture 
metalliche e per strutture 
composte



Identificabilità
Qualificazione

Oneri del 
Produttore

Accettazione D.LL.

A) Esiste una UNI EN           marchio CE 
obbligatorio

B) Non esiste una UNI EN      il D.LL. verifica
ma son considerati nel DM     l’Attestato dima son considerati nel DM     l’Attestato di

qualificazione

C) Né A né B        il Produttore può:
i. seguire ETA  e pervenire a CE  

ii. Farsi rilasciare da STC 
il cert. di idoneità tecnica         

MATERIALI   CE

MATERIALI NON  CE

Il Direttore LL ha l’onere di    
verificare il CE, 
richiedere la dichiarazione di 
conformità, e 
verificare che il prodotto rientri 
in quella categoria 
effettivamente.



11.3  PRESCRIZIONI COMUNI A TUTTE LE TIPOLOGIE DI 
ACCIAIO

Prescrizioni particolari per le diverse filiere cos truttive
11.3.2 

Acciaio per cemento armato

11.3.3. 

Acciaio per c.a. precompresso

11.3.4 

Acciai per strutture metalliche e per 

strutture composte

(Generalità) (Generalità) 11.3.4.1 Generalità

.2 Acciai laminati

.3 Acciai per getti

.4 Acciai per strutture saldate

.5 Processo di saldature

.6 Bulloni e chiodi

.7 Connettori a piolo

P
rescrizioni particolari per 

i diversi operatori lungo ogni filiera

.7 Connettori a piolo

.8 Acciai inossidabili

.9 Specifiche per acciai da

carpenteria in zona sismica

11.3.2.6 11.3.2.6 

Centri di trasformazioneCentri di trasformazione

11.3.3.4 11.3.3.4 

Centri di trasformazioneCentri di trasformazione

11.3.4.10 11.3.4.10 

CentriCentri di trasformazione,di trasformazione,

nell’ambito degli acciai da carpenterianell’ambito degli acciai da carpenteria

11.3.2.10

Procedure di controllo per acciaio  

da c.a. ordinario

11.3.3.5 

Procedure di controllo

11.3.4.11

Procedure di controllo su acciai da 

carpenteria

.1 in stab. di produzione

.2 nei centri di trasformazione.2 nei centri di trasformazione

.3 in cantiere

P
rescrizioni particolari per 

i diversi operatori lungo ogni filiera

Prescrizioni aggiuntive rispetto a 
quelle generali del § 11.3.1.7

11.3.4.11.2.1  centri di produzione di lamiere grecate e profilati formati a freddo
.2  centri di prelavorazione di componenti strutturali
.3  officine per la produzione di carpenteria metallica
.4  officine per la produzione di bulloni e chiodi 



11.3  PRESCRIZIONI COMUNI A TUTTE LE 
TIPOLOGIE DI ACCIAIO

1 – IN STABILIMENTO

2 – NEI CENTRI DI TRASFORMAZIONE

Su Lotti di
Produzione

30 – 120 
tonn.

Su
Forniture
Max 90 

Responsabile: Direttore Tecnico di stabilimento

3 – IN CANTIERE

Responsabile: Direttore dei Lavori

Max 90 
tonn .

Su Lotti di 
spedizione

Max 30 tonn.



PER ACCIAI DA CARPENTERIA

11.3.4.11.2.1 Centri di produzione di lamiere grecate e profilati a freddo

11.3.4.11.2.2  Centri di prelavorazione di componenti strutturali

“Impianti che ricevono dai produttori di acciaio elementi base (prodotti 

lunghi o piani) e realizzano elementi singoli pre-lavorati che vengono 

successivamente utilizzati dalle officine di produzione che realizzano 

strutture complesse nell’ambito delle costruzioni

11.3.4.11.2.3  Officine per la produzione di carpenterie metalliche

11.3.4.11.2.4 Officine per la produzione di bulloni e chiodi

PER TUTTI GLI ACCIAI

11.3.1.7 Centro di trasformazione

“impianto esterno alla fabbrica, fisso o mobile, che riceve dal produttore di acciaio elementi base e confeziona elementi 

strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera e per successive lavorazioni”

CENTRI DI PRODUZIONE

CANTIERE

Lamiere grecate e 

profilati formati a 

freddo

Bulloni e chiodiPRELAVORATORI

CARPENTERIE
CENTRI DI

TRASFORMAZIONE



FORNITURE IN INGRESSO

SOLO PRODOTTI QUALIFICATI

� Ogni prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile e riconducibile 

allo stabilimento di produzione attraverso marchiatura depositata presso l’STC.

La marchiatura deve riportare:

� azienda produttrice

DALLA PRODUZIONE

� azienda produttrice

� stabilimento

� tipo di acciaio

� eventuale saldabilità

� deve essere inalterabile

PER TUTTI I CENTRI DI TRASFORMAZIONE



FORNITURE IN INGRESSO

SOLO PRODOTTI QUALIFICATI

� Ogni prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile e riconducibile 

allo stabilimento di produzione attraverso marchiatura depositata presso l’STC.

La marchiatura deve riportare:

� azienda produttrice

DALLA PRODUZIONE

� azienda produttrice

� stabilimento

� tipo di acciaio

� eventuale saldabilità

� deve essere inalterabile

PER TUTTI I CENTRI DI TRASFORMAZIONE

?
…..se per il tipo di fornitura non 

sussiste l’obbligo CE 

� copia dell’attestato di 

qualificazione STC

� il riferimento all’attestato 

deve essere riportato sul 

documento di trasporto

?
…..se il prodotto arriva da un 

commerciante intermedio

� Le forniture devono essere 

accompagnate da copia dei 

documenti rilasciati dal 

produttore e completati con il 

riferimento al documento di 

trasporto  del commerciante 

stesso

?
…..se la fornitura consiste in acciai 

non CE e non vi è in allegato copia 

dei certificati rilasciati dai 

laboratori di prova

� E’ regolare; tale 

documentazione è riservata all’ 

STC.



PER TUTTI I CENTRI DI TRASFORMAZIONE
11.3.1.7

PROCEDURE INTERNE

� Sistema di controllo della 
lavorazione

� Sistema di gestione della qualità del prodotto 
in coerenza con la UNI EN ISO 9001:2000

� Obbligo di nomina di un Direttore Tecnico

� Prove di controllo sui processi di piegatura e 
saldatura

Le lavorazioni non devono alterare le 
caratteristiche meccaniche e 
geometriche previste dalla norma

Il Direttore Tecnico può fare utile 
riferimento alla normativa europea 

saldatura

� Dichiarazione di attività al Servizio Tecnico Centrale, indicando:
� organizzazione
� procedimenti di lavorazione
� massime dimensioni degli elementi base utilizzati
� copia certif. del sistema di gestione della qualità
� logo o marchio identificativo
� dichiarazione di impegno ad utilizzare elementi base qualificati all’origine
� nota di incarico al Direttore Tecnico, controfirmata dallo stesso per 
accettazione e assunzione di responsabilità

Da rinnovare annualmente

riferimento alla normativa europea 
applicabile Norma 

EN 1090



PER TUTTI I CENTRI DI TRASFORMAZIONE

FORNITURE IN USCITA

� Ogni fornitura di elementi

- presaldati

- presagomati

- preassemblati

Deve essere accompagnata da

a) dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi 

dell’attestato di avvenuta dichiarazione di attività, rilasciata dal 

S.T.C., con logo e marchio del C.di T.

b) attestazione inerente l’esecuzione  delle prove di controllo interno 

PRE LAVORATI ,
Per gli acciai da carpenteria

fatte eseguire dal D.T. con l’indicazione dei giorni nei quali la 

fornitura è stata lavorata

AL    CANTIERE

Il Direttore dei Lavori

� può richiedere copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui 
è stata effettuata la lavorazione
� è tenuto a verificare quanto sopra, ferme restando le responsabilità del C.di T.



PER ACCIAI DA CARPENTERIA

CENTRI  DI TRASFORMAZIONE

CENTRI DI PRELAVORAZIONE DI COMPONENTI STRUTTURALI (O DI SERVIZIO)
“Impianti che ricevono dai produttori di acciaio elementi base (prodotti lunghi e/o piani) e realizzano elementi singoli 

prelavorati che vengono successivamente utilizzati dalle officine di produzione.

APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI  11.3.1.7

OFFICINE PER LA PRODUZIONE DI CARPENTERIE METALLICHE
APPLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI  11.3.1.7

+
APPLICAZIONE  11.3.4.11.2.3

� Da effettuarsi minimo 3 prove per ogni fornitura (ovvero lotto formato da al massimo 90 tonn)� Da effettuarsi minimo 3 prove per ogni fornitura (ovvero lotto formato da al massimo 90 tonn)

� I dati sperimentali devono soddisfare le prescrizioni di cui alle UNI EN 10025, UNI EN 10210-1 e UNI EN 10219-1

� Le tolleranze di fabbricazione devono rispettare i limiti indicati nelle norme europee applicabili sopra richiamate e

quelle di montaggio i limiti fissati dal progettista

� Il prelievo dei campioni va effettuato a cura del Direttore Tecnico dell’officina, che deve accertarsi direttamente

dell’effettiva corrispondenza tra quanto da lui prelevato e quanto inviato ai laboratori

11.3.4.11.3   CONTROLLI DI ACCETTAZIONE IN CANTIERE

I CONTROLLI IN CANTIERE, DEMANDATI AL  D.LL. SONO OBBLIGATORI E DEVONO ESSERE ESEGUITI 

EFFETTUANDO UN PRELIEVO DI ALMENO 3 SAGGI PER OGNI LOTTO DI SPEDIZIONE, DI MASSIMO 30 TONN.



CARTELLINO 

IDENTIFICATIVO DI 

ACCOMPAGNAMENTO 

DEI MATERIALI IN 

CANTIERE



Grazie per l’attenzione!!

Marco Perazzi

marco.perazzi@acaiacs.it 
Tel. 02/29513413


